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Le bandiere di ottan-ta Paesi sfileranno 
all’Inalpi Arena di Torino 
in una grande cerimonia, 
stile olimpiadi, per aprire 
il 13 raduno internaziona-
le dell’Equipe Notre Da-
me dedicato al tema «An-
diamo con cuore ardente» 
sulle tracce dei discepoli di 
Emmaus (Lc 24, 15–35). 
Dal 15 al 20 luglio il capo-
luogo subalpino acco-
glierà oltre 7600 membri 
dell’Equipe Notre Dame 
(END) provenienti da 
ogni parte del mondo per 
vivere una settimana in-
tensa e ricca di momenti di 

spiritualità e riflessione. 
Cinque giornate all’inse-
gna della preghiera, del 
confronto, della formazio-
ne e della festa. Una gran-
de girandola di lingue, co-
lori, emozioni che saran-
no vissute in amicizia. Ai la-
vori parteciperanno solo i 
delegati, ma tutte le cele-
brazioni eucaristiche e le 
relazioni potranno essere 
liberamente seguite attra-
verso il sito internet dell’E-
quipe (www.equipes–no-
tre–dame.it). La cerimo-
nia ufficiale di apertura 
nella mattinata di lunedì 
quindici luglio prevede la 
presenza delle autorità ci-
vili, dal sindaco Stefano Lo 

Russo, al presidente della 
Regione Alberto Cirio, 
all’arcivescovo di Torino, 
Roberto Repole, che tra 
l’altro in passato è stato 
consulente spirituale di 
un’équipe torinese. Porte-
ranno i saluti, tra gli altri, i 
responsabili della super 
regione Italia e quelli in-
ternazionali del movimen-
to. Il programma prevede 
di iniziare ogni giorno con 
la preghiera, “perché il Si-
gnore – spiegano gli orga-
nizzatori – possa benedire 
il tempo che passeremo in-
sieme”. Un breve video-
clip verrà proposto quoti-
dianamente per ap-
profondire e valorizzare 

l’esperienza di équipiers: 
la Réunion d’Equipe, de-
clinandola in tutte le sue 
parti. Le giornate saranno 
scandite da conferenze, te-
stimonianze, celebrazioni 
eucaristiche, presentazio-
ni teatrali, momenti di 
preghiera e di adorazione, 
di spiritualità coniugale, 
équipes miste, visite ai luo-
ghi rappresentativi della 
città di Torino, secondo 
un filo conduttore sempre 
legato ai temi dell’incon-
tro e della spiritualità tipici 
del Movimento Equipes 
Notre–Dame. Per far co-
noscere la ricchezza spiri-
tuale e sociale della diocesi 
che accoglie il raduno sarà 

messo in scena uno spetta-
colo sui santi sociali torine-
si. Il momento riservato al 
dialogo all’interno della 
coppia, tipico di chi vive 
l’esperienza dell’Equipe, 
sarà vissuto nella cornice 
dello stadio olimpico gran-
de Torino. 
Porteranno il loro contri-
buto sui cinque temi di ap-
profondimento (Fragilità, 
Illuminazione, Offerta, 
Comunione, Invio) il 
card. Iosè Tolentino De 
Mendonca, prefetto del 
Dicastero per la Cultura e 
l’Educazione, Marina 
Marcolini, scrittrice e poe-
tessa, Maria Clara Luc-
chetti Bingemer, una delle 
leader del Movimento lai-
co delle comunità di vita 
cristiana, fondato dai ge-
suiti, suor Nathalie Bec-
quart, nominata nel 2021 
sottosegretario del Sinodo 
dei vescovi da papa Fran-
cesco, il filosofo Xosè Ma-

nuel Dominguez de la 
Fuente membro dell’asso-
ciazione spagnola del per-
sonalismo, Gabriella Gam-
bino, sottosegretario del 
dicastero per i laici, la fa-
miglia e la vita dal 2017 in-
fine Elisabeth Saléon – 
Terra, collaboratrice per 
oltre vent’anni di padre 
Caffarel. La messa sarà ce-
lebrata ogni giorno in una 
lingua differente (italiano, 
francese, portoghese, spa-
gnolo e inglese), all’inter-
no dell’arena sarà allestito 
uno spazio per l’adorazio-
ne eucaristica e un angolo 
sarà dedicato alla Sindone 
dove verrà esposta una co-
pia fedele del Telo accom-
pagnata da una breve nar-
razione della storia in più 
lingue. La complessa ed 
articolata offerta spirituale 
e liturgica dell’evento è 
stata curata da don Paolo 
Tomatis della diocesi di 
Torino. 

Ch.G. 
 

Parigi 1938. Quattro giovane coppie, cri-
stiani impegnati, vogliono 
vivere il loro amore alla lu-
ce della fede. Chiedono a 
Padre Henri Caffarel di 
guidarli in questa ricerca. 
“Cerchiamo insieme”, ri-
spose Padre Caffarel. Par-
te di qui il seme che è di-
ventato l’Equipe Notre 
Dame. Il giovane sacerdo-
te nato a Lione fino ad al-
lora aveva concentrato la 
sua attività nella formazio-
ne spirituale dei giovani 
laici, nell'ambito dei Gio-

vani Operai Cattolici e poi 
nel segretariato dell'Azio-
ne Cattolica per i media: 
radio e cinema. Organiz-
zava  ritiri spirituali, so-
prattutto per i giovani stu-
denti. Il 25 febbraio 1939 
il gruppo di coppie con 
padre Henri visse la prima 
riunione. Passano otto an-
ni, e in mezzo imperversa 
la Seconda guerra mon-
diale, nel 1947 le coppie 
sono diventate più nume-
rose e sentono la necessità 
di avere un documento di 
riferimento. Nasce la Car-
ta delle Equipes Notre–
Dame; la nozione di spiri-
tualità coniugale si deli-

nea. Spronate dalla Carta, 
le Equipes Notre–Dame si 
diffondono velocemente 
in Francia, Belgio e Svizze-
ra, poi in Europa, America 
del Sud e del Nord. Deci-
dono di ritrovarsi per vive-
re insieme, da tutto il 
mondo, un raduno inter-
nazionale. Nel giugno del 
1954 si svolge il primo a 
Lourdes, scelgono di de-
dicare il tema dell’incon-
tro a loro stessi: “Le END, 
Movimento Internaziona-
le”. In quell’occasione 900 
membri END consacrano 
il Movimento Notre–Da-
me. Quattro anni dopo, 
nel maggio del 1959 si 

svolge il secondo raduno 
internazionale, questa vol-
ta a Roma, come tema vie-
ne scelto: “Vocazione e iti-
nerario delle END”. Circa 
2050 membri END vengo-
no ricevuti da Papa Gio-
vanni XXIII. Le END non 
sono nate da un progetto 
pianificato a tavolino, né 
dalla risposta ad una ne-
cessità pastorale: sono sor-
te per l'iniziativa e per l'esi-
genza maturata da coppie 
di sposi. Fiorite per dare 
una risposta ad un biso-
gno della vita di coppia di 
un itinerario vocazionale 
e salvifico e non subalter-
no che voleva confrontare 
il significato del sacramen-
to del matrimonio con il 

vissuto della propria espe-
rienza. Una Equipe No-
tre–Dame è una comu-
nità, ogni équipe si costi-
tuisce liberamente, nessu-
no vi arriva a seguito di 
pressioni, nessuno vi rima-
ne per obbligo. Ciascuno 
resta attivamente nella fe-
deltà allo Spirito. Ogni 
équipe si riunisce "nel no-
me di Cristo" e vuole aiuta-
re i suoi membri a progre-
dire nell'amore di Dio e 
nell'amore del prossimo 
per meglio rispondere al-
la chiamata del Signore. 
Una delle scelte fondanti 
delle END è stata quella di 
"essere movimento". Le 
Equipe Notre–Dame non 
eleggono rappresentanti 

né quadri dirigenti per-
manenti, non hanno altro 
patrimonio da ammini-
strare che la fede degli 
équipiers. Preghiera, 
ascolto, dialogo, amicizia, 
formazione e comparteci-
pazione contraddistin-
guono la vita e l’attività di 
ogni Equipe in ciascun 
continente. Dall’ultimo 
‘censimento’, relativo ai 
numeri del 2022 nel mon-
do ci sono oltre 14mila 
Equipes con 72mila cop-
pie e quasi 9000 assistenti 
spirituali (sacerdoti o suo-
re). Rispetto a cinque an-
ni prima i numeri sono in 
leggero aumento: le Equi-
pes erano 13.500 con 
68.600 coppie. 
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A Torino il 13 luglio - Raduno internazionale dell’Equipe Notre Dame 

Da tutto il mondo

UN PO’ DI NUMERI

Sono oltre 7600 le persone iscritte al 13 raduno internazionale dell’E-
quipe Notre Dame. Tanti i Paesi rappre-
sentati, la delegazione più numerosa è 
quella dei brasiliani, quasi 2300. Seguiti 
dai francesi, nazione in cui è nata l’Equi-
pe Notre Dame con 1170 presenze. Su-
perano i 900 gli italiani, era dal 1982 che 
non si teneva un raduno nel nostro Pae-
se. Corposa anche la delegazione spa-
gnola con 714 iscritti, seguono i colom-
biani. Ci saranno pure singole coppie 
dalla Nuova Zelanda, dalla Colombia, 
dal Botswana, dalla Dominica, la Gui-
nea, Monaco e il Madagascar. In totale le 
Nazioni rappresentate sono oltre 80, per 
molti dei partecipanti il viaggio sarà lun-
go e faticoso. I partecipanti saranno ospi-
tati non solo a Torino, ma in tutta la pro-
vincia torinese oltre che nell’astigiano. 
Sono in prevalenza persone adulte, me-
no rappresentati i giovani.  
 

I numeri in Piemonte 

Le Epiques si dividono in due zone, il 
Nord–ovest A con 103 Equipes, mentre il 
Nord–Ovest B (che include anche la Li-
guria) solo in Piemonte sono una trenti-
na. Le Equipes in Piemonte sono presen-
ti a: Torino, Chieri, Piossasco, Villarbas-
se, Moncalieri, Ivrea, Trivero, Fossano, 
Busca, Caraglio, Cuneo, Savigliano, Al-
ba, Alta Langa, Caramagna, Racconigi, 
Roero, Saluzzo, Valle Varaita, Verzuolo, 
Alessandria, Tortona, Acqui Terme, Va-
lenza. Sono presenti a Novara, Vercelli, 
Casale Monferrato.  
In Valle d'Aosta c'erano anni fa delle 
Equipes, ora si sono esaurite. Ve ne sono 
tre in formazione, ma non ancora rico-
nosciute. 
La parola «équipe», che è stata preferita 
ad ogni altra, implica l’idea di uno scopo 
preciso, perseguito attivamente ed in co-
mune.

Tutto nasce a Parigi


